
L’Istituto previdenziale ha riconosciuto definitivamente la contribuzione agevolata per i medici in formazione

La retromarcia dopo il pressing dell’Enpam che incassa i versamenti per la quota «A»

Èstato finalmente e definitivamente ricono-
sciuto dall’Inps (messaggio n. 4317 del
24 febbraio 2009) per i medici in forma-

zione il diritto alla contribuzione con l’aliquota
in forma ridotta del 17% anziché quella intera
più gravosa del 25,72 per cento.

Nel dicembre 2008, era stata sospesa l’effi-
cacia delle disposizioni dapprima emanate
concernenti la misura dell’aliquota per il cal-
colo della contribuzione alla Gestione separa-
ta dei medici specializzandi. Tale sospensione
era stata richiesta dal ministero del Welfare a
seguito della modifica del pro-
prio orientamento in materia,
sollecitato dagli stessi specia-
lizzandi e dal presidente del-
l’Enpam, in attesa di conosce-
re anche il parere del ministe-
ro dell’Economia interessato
al riguardo. Quest’ultimo ha
recentemente comunicato di
condividere le motivazioni e di fare proprio
l’orientamento del ministero del Welfare in
merito all’opportunità che «il medico in for-
mazione specialistica iscritto alla propria cas-
sa professionale versi i contributi con aliquota
ridotta».

I medici in formazione specialistica posso-
no dunque tirare un sospiro di sollievo, perché
non vedranno venir meno i circa 200 euro in
busta paga, né tanto meno dovranno fare i
conti con il rimborso degli arretrati.

La questione relativa all’incremento richie-
sto dallo stesso Istituto previdenziale era sorta

sulla base di una specifica circolare, la n. 88
del 1˚ ottobre 2008, con cui l’Inps aveva rece-
pito una nota del ministero del Welfare, a cui
lo stesso istituto aveva chiesto un parere sul-
l’applicabilità o meno della contribuzione ri-
dotta per quei sanitari in formazione che con-
temporaneamente erano soggetti alla contribu-
zione al Fondo generale quota A dell’Enpam.
Nell’attesa della risposta l’Inps aveva adottato
l’indicazione per la contribuzione ridotta.

Il ministero con nota del 10 settembre 2008,
aveva chiarito che la disposizione prevista dal-

l’articolo 1, comma 300 della
legge 266/2005 si configurava
come norma speciale rispetto
alla disciplina generale recata
dall’articolo 45 della legge
326/2003. Da ciò discendeva,
sempre a giudizio del ministe-
ro, che per i medici in forma-
zione specialistica dovesse es-

sere utilizzata sempre l’aliquota piena, indipen-
dentemente dalla loro iscrizione all’Enpam e
dall’eventuale svolgimento di contemporanee
attività di tipo professionale. Di conseguenza
l’istituto previdenziale provvedeva a modifica-
re quanto, invece, in passato aveva applicato, e
sottolineava che i medici iscritti alle scuole di
specializzazione fossero obbligati alla contribu-
zione con l’aliquota piena.

Inoltre sollecitava le stesse Università, di
procedere al recupero, entro tre mesi dalla data
di pubblicazione della circolare, delle differen-
ze, per gli anni precedenti, fra il contributo

ridotto già versato e quello intero. Proprio il
ministero dell’Istruzione e dell’Università ave-
va, da subito, indicato all’Inps di non poter
procedere al recupero in tempi così brevi e
aveva chiesto una congrua dilazione. Ma sulla
nuova impostazione data dall’Inps era, soprat-
tutto, intervenuto l’Enpam, l’ente dei medici,
sia chiedendo un incontro urgente con il Com-
missario dell’istituto previdenziale, sia attivan-
dosi sul ministro del Welfare e, inoltre, confer-
mando la disponibilità dell’ente, qualora que-
ste iniziative non avessero esito positivo, ad
assistere legalmente i medici specializzandi
nella loro eventuale vertenza con l’Inps. L’in-
tervento ha avuto esito felice con la determina-
zione del ministero del Lavoro recepita dal
messaggio Inps con cui è stata ritenuta applica-
bile l’aliquota ridotta e non quella piena.

Quanto alla possibilità che si passi a un’uni-
ca contribuzione, quella dell’Enpam, secondo
una richiesta avanzata da diverso tempo dagli
stessi specializzandi, si tratta di un obiettivo
che resta di più lungo termine.

Quel che conta, nell’immediato, è stato si-
stemare questa situazione che avrebbe avuto
forti ripercussioni economiche sui medici in
formazione. I giovani medici pur esercitando
pressioni e manifestato anche pubblicamente
il loro disagio in questa fase hanno, comun-
que, operato con equilibrio e competenza nel
gestire il problema che li coinvolgeva tanto
negativamente.

C.A. Testuzza

Venerdì 20
■ Iva intracomunitaria - Presentazione elenchi Intra-
stat
Presentazione presso gli sportelli degli uffici doganali, da parte
dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensi-
le, dei modelli Intrastat relativi agli acquisti e alle cessioni
intracomunitarie effettuati nel mese di febbraio 2009.
■ Conai - Dichiarazione mensile
I produttori e gli utilizzatori di imballaggi tenuti a versare un
importo annuo superiore a 30.987,41 euro devono trasmettere
entro oggi la dichiarazione relativa al contributo ambientale al
Conai. Il relativo contributo è calcolato in relazione alle fatture
emesse nel mese precedente, ovvero dei documenti ricevuti

dall’impresa in qualità di importatore, dovendosi distinguere
ciascuna tipologia di materiale (acciaio, alluminio, carta, le-
gno, plastica, vetro).

Lunedì 30
■ Imposta di registro - Contratti di locazione
Termine per la registrazione, previo versamento dell’imposta,
dei nuovi contratti di locazione degli immobili aventi decorren-
za 1˚ marzo 2009 e termine per il versamento dell’imposta sui
contratti del medesimo tipo e con la stessa decorrenza rinnova-
ti tacitamente.

Martedì 31
■ Ires e Irap - Seconda rata di acconto per soggetti
Ires
Scade il termine entro cui le società e gli enti soggetti a Ires
con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare e per
i quali marzo sia l’undicesimo mese del periodo stesso devono
eseguire il versamento della seconda (o unica) rata di acconto

dell’Ires e dell’Irap. Si utilizza il modello di pagamento unifica-
to F24. Il modello deve essere presentato con modalità telema-
tiche per i titolari di partita Iva, ovvero, a un’azienda di credito
convenzionata, al concessionario della riscossione o a un uffi-
cio postale abilitato, per i non titolari di partita Iva.
■ Iva intracomunitaria - Dichiarazione e versamento
per gli acquisti degli enti non commerciali
Oggi è l’ultimo giorno entro il quale gli enti, le associazioni e
le altre organizzazioni non commerciali che non siano soggetti
passivi Iva devono presentare la dichiarazione relativa agli
acquisti intracomunitari registrati nel mese di febbraio e versa-
re la relativa imposta, ai sensi dell’articolo 49 della legge
427/1993.
■ Irap - Società di persone e imprese individuali -
Opzione per la determinazione dell’imposta
Per le società di persone ed equiparate e per le imprese
individuali, in regime di contabilità ordinaria, scade oggi il
termine per optare per la determinazione del valore della
produzione netta ai fini Irap secondo le regole previste per le
società ed enti commerciali. L’opzione è irrevocabile per tre
periodi d’imposta e deve essere comunicata in via telematica.

Specializzandi, aliquota Inps ridotta

W
LE SCADENZE FISCALI DI MARZO

Specializzandi sulle barricate contro il man-
cato accordo sui fabbisogni triennali dei

medici in formazione specialistica nella Stato-
Regioni del 26 febbraio (v. Il Sole-24 Ore
Sanità n. 8/2009), con l’ulteriore slittamento
del bando per l’accesso alle scuole. Federspe-
cializzandi ha organizzato una giornata di mo-
bilitazione e ha chiesto la convocazione urgen-
te e straordinaria della Stato-Regioni.

Anche la Fnom difende gli specializzandi
sottolineando che «solo se si arriverà a un’inte-
sa entro il 19 marzo (prossima Stato-Regioni)
le prove del concorso potranno svolgersi entro
fine giugno consentendo la partecipazione,
alle prove dei laureati 2007-2008 ed evitando
la sovrapposizione con i neoabilitati del prossi-
mo luglio». La Fnom fa rilevare anche che
«negli ultimi 5 anni, siano stati indetti con un
ritardo che oscilla dai cinque ai nove mesi».

Il ministero dell’Università ha rassicurato
gli studenti sulla pubblicazione dei bandi en-
tro la prima decade di aprile dopo il decreto
sui contingenti nazionali delle scuole dal mini-
stero della Salute. Occorre ora, ha sottolinena-
to il Miur, che la Stato-Regioni e i presidi di
facoltà adempiano alle loro funzioni.

Quattro le principali rivendicazioni degli
specializzandi:

1) “bando subito”: pubblicazione entro il
31 marzo perché le prove del concorso possa-
no svolgersi entro la fine di giugno 2009;

2) “no ad accorpamenti improvvisati”: be-
ne la razionalizzazione del numero di scuole,
ma con criteri ragionati e condivisi;

3) attivazione della “scuola di medicina
d’urgenza”;

4) “calendarizzazione delle procedure con-
corsuali” per regolarizzare il concorso per l’ac-
cesso alle scuole di specializzazione attraver-
so una modifica della normativa vigente pre-
vedendo “scadenze rispettabili”.

A PAG. 24 FISCO. Il reddito degli studi medici nel mirino
delle verifiche fiscali della Guardia di finanza A PAG. 25 CONTRATTI. Definito l’accordo per i

lavoratori del settore socio-assistenziale A PAG. 27 TAR ABRUZZO. Bocciata la Regione sulla
definizione dei tetti per le strutture accreditate

FEDERAZIONE IN PIAZZA

U na Federazione per dare voce
unitaria e compattezza al piane-

ta delle cure d’urgenza. È la Fimeuc,
la Federazione italiana di medicina
di emergenza-urgenza e delle cata-
strofi, nella quale sono confluite la
Simeu (Società italiana di medicina
di emergenza-urgenza e delle cata-
strofi), la Simeup (Società italiana di
medicina di emergenza e urgenza pe-
diatrica), i sindacati Smi-emergenza

sanitaria e Snami-Es, il Comes (Co-
ordinamento medici emergenza sani-
taria), lo Spes (Sindacato professioni-
sti dell’emergenza sanitaria).

«Tra gli obiettivi della nuova Fe-
derazione - spiega Anna Maria Fer-
rari, presidente Simeu - rientrano la

piena integrazione delle strutture che
compongono il Sistema dell’emer-
genza medica sanitaria in Italia, la
promozione delle Scuole di specializ-
zazione in medicina di emergenza-ur-
genza e di emergenza pediatrica e lo
stimolo alla ricerca scientifica».

Un ruolo importante lo avranno
la formazione e l’addestramento dei
medici, sia con attività formative
proprie, sia realizzate in accordo con
le Istituzioni nazionali e regionali e
con le Società scientifiche rappresen-
tative delle altre figure professionali,
per garantire agli utenti adeguata
qualità delle prestazioni, anche me-
diante percorsi di accreditamento
professionale.

Il taglio in busta paga
valeva 200 euro

«Subito fabbisogni
e nuovi bandi»

SINERGIA ASSOCIAZIONI-SINDACATI

DI ALBERTO SANTI

Emergenza-urgenza,
è nata la Fimeuc


